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30mila disoccupati chiedono che a Termoli vengano mantenute le promesse 
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Decine di aziende sull'orlo della paralisi 

La crisi si accanisce 
a Palermo nel settore 
più debole: il tessile 

I sindacati sono convinti che esistono possibilità di recupero 
A condizione però che la Regione elabori un piano di settore 

Dalla nostra redazione I Ma le s i ) . r i levata dal la GÈ 
PI, r i m a n e c h i u s a : 130 o-

PALERMO — La crisi co!- j p e r a i i n c a s s a - Integrafo-
p'.sce il s e t to re più debole, i n e_ m e n t r e r e s t a sulla car-

Hanno messo industrie su terre 
fertili, adesso non assumono 

Nostro servizio 
TERMOLI — Quanti giovani 
oggi cercano un lavoro qual-
fiiasi, quanti gii emigranti 
r ientrati nell'ultimo quinquen
nio, anche essi desiderosi di 
lavorare, quanti ancora sono 
gli edili disoccupati? Tutti 
insieme formano un esercito 
di 30 mila unità, sono il 10 
per cento della intera popò 
lazione molisana. Ad essi si 
è sempre risposto con le pro
messe con i « se », « adesso 
vediamo». Ora è tempo di 
dare a loro una risposta cre
dibile e non clientelare. A 
niente possono servire pro
messe se poi non si riem
piono di contenuti. 

In questi giorni parecchi | di Termoli, ma questo tetto 
giovani sono stati chiamati 
in alcuni uffici per inizare 
a lavorare attraverso la legge 
285, ma lo sforzo della puh-
bica amministrazione per as
sicurare lavoro non può e non 
deve essere il solo. Anche i 
grossi gruppi Industriali de
vono assolvere al loro ruolo 
specialmente quando si t ra t ta 
di grossi gruppi che hanno 
ricevuto dallo Stato ingenti 
finanziamenti. Per fare un 
esempio possiamo partire dal
la Fiat di Termoli che ha ri
cevuto oltre 20 miliardi e altri 
:«) li ha chiesti e probabil
mente li otterrà. Questi finan
ziamenti devono assicurare 
4300 posti di lavoro nel nucleo 

non e stato mai raggiunto 
e c'è da dire che negli ultimi 
anni invece di aumentare i 
posti di lavoro sono dimi
nuiti da 3150 a 2750. 

Altre imprese sempre nel 
nucleo industriale di Termoli 
hanno sfruttato la situazione: 
hanno ricevuto finanziamenti 
e non hanno assunto. E' pro

voratori devono porsi per e-
stendere la lotta fuori delle 
fabbriche e rilanciare la ver
tenza aperta qualche anno fa 
e mai chiusa del Basso Mo
lise. E' ovvio che per le as
sunzioni non si possono riper
correre le vecchie strade che 
i notabili democristiani hanno 
intrapreso quando la Fiat è 
venuta ne! Molise, fatte di 

prio qui dunque che bisogna | corruzioni, di promesse, ma 

Lavoratori lametini 

partiti e amministratori 

Primo obiettivo : 
« la SIR ritiri 
i licenziamenti » 

, Questo come premessa per una ripresa delle 

trattative col governo - Si prepara la manifesta

zione del 18: domani assemblea della Fillea-CGIL 

N ò s t r o se rv iz io 
LAMEZIA TERME — In 
preparazione della mani
festazione sui problemi 
ridila SIR e dello sviluppo 
rirl comprensorio lame-ti
no, con la partecipazione 
di tutte le rappresentan
ze elettive, le organizzazio
ni sindacali, le forze poli
tiche e democratiche, i la
voratori e i cittadini, nei 
cantieri delle ditte appai 
tatrici dei lavori SIR. la 
'.otta e la mobilitazione 
continua, senza pause, con 
responsabilità, ma con la 
fermezza necessaria per 
imporre anche qui a La
mezia. al governo, una 
svolta nel piano di attua
zione degli impianti chi
mici programmati. 

« Il fatto nuovo che 1' 
IMI abbia ossunto lSCo 
del pacchetto azionario di 
Rovelli a garanzia di nuo
vi finanziamenti — dico
no i lavoratori — è un 
passo necessario per fare 
chiarezza e per controlla
re 'a via che prendono i 
soldi dello Stato, ma non 
è ancora la certezza ». In
fatti i nodi della gravissi
ma situazione che. nono
stante le lotte e gli incon

t r i governativi, ancora si 
trascina nell'area SIR la-
metina. rimangono tutto
ra non sciolti. E che la si
tuazione sia sempre più 
insostenibile lo dicono le 

\ cifre amare, dirompenti 
'•'•' rispetto ai livelli occupi -
• ziona'.i di una zona che 
/ conta migliaia e migliaia 
• di senza lavoro, soprattut-
•'' to giovani. A quattro nvs i 

di distanza dall'inizio del
la smobilitazione dei can-

- tieri. le cifre, infatti, sono 
: davvero la spia di una si-
\ Unzione drammatica: i la

voratori licenziati hanno 
; raggiunto quota 700. men

tre per altri 500 è inter-
• venuto il provvedimento di 

cassa integrazione, un 
provvedimento che in que

sto caso è s ta to concepito 
por portare di filato, an
ch'esso. a! licenziamento 
d.< qui a poco. 

Inoltre. centinaia di la
voratori non percepiscono 

w da almeno 4 mesi una lira 
'. di salario. Di tut to questo 
?• si è discusso lunedi scor-
'. so in una assemblea te-
" nuta nell'aula del consi

glio comunale e alla qu*le 
hanno partecipato i rap 
presentanti delle forze po
etiche democr.ìTiche e "re-
r o n i l i iDC. PCI. PSI e 
PDUP) e dei eruppi par 
lamentar: calabresi. ; s:n-
d.icMi. amministratori c> 
muml i della zona. Il pri
mo obiettivo — è stato 
detto — rimane quello del 
r t ; r o dei licenziamenti. 
o m e premessa per ripren-

, dcr^ le t ra t ta t ive jn sede 
rowvnativ.i. Dill 'asscm 
fcl^a. alla quale per il PCI 
erano proventi la compa
gna on. Graziella Riga e 

• i compagni Costantino Fa
tante consigliere regionale 
e Fnzo Ciconte della se
greteria regionale, hanno 
anche partecipato per la 

Democrazia Cristiana gli 
onorevoli Napoli. Senese e 
Tassone. si è usciti con 
una posizione unitaria che 
fa anche giustizia di po
sizioni strumentali . 

In pratica, unitariamen
te accanto a quella della 
immediata revoca dei li
cenziamenti. sono s ta te 
avanzate le richieste di 
un incontro in sede di mi
nistero del Lavoro e di 
un confronto in sede di 
ministero di Bilancio, a 
cui partecipino una delega
zione di rappresentanti 
sindacali e di parlamenta
ri por una verifica della 
immediata fattibilità degli 
impianti previsti dal pro
getto SIR d: Lamezia, nel 
quadro di precise scelte di 
programmazione del setto
re chimico, tenendo conto 
deeli orientamenti penerà -
li espressi dalla FULC na
zionale. l'assunzione im
mediata di tut te le inizia
tive per la rioresa dell'at
tività produttiva. 

Insomma, si t ra t ta di fa
re finalmente chiarezza 
nel groviglio della chimi
ca italiana, di esercitare 
finalmente un severo con
trollo pubblico sulla uti
lizzazione dei finanziamen
ti. chiudendo una volta 
per tut te tutti i possibili 
spizi alle manovre specu
lative che fino a questo 
momento a Lamezia, in 
particolare, hanno Drodot-
to soltanto ritardi che 
1.200 lavoratori di tutto il 
comprensorio ora s tanno 
pesantemente scontando. 
Altra sottolineatura hanno 
ricevuto i ritardi della 
Cpssa per il Mezzogiorno 
nella realizzazione delle 
infrastrutture: ritardi — 
è s tato detto — che devo
no essere colmati al più 
presto nell'ambito di un 
programma r>er il medio 
e breve termine. 

In tan to — come abbia
mo detto — e: si prepara 
alla manifestazione d?'. 
giorno 18 alia quale p ? r e 
e 'Tiranno tut te le raopre-
sentanze elettive della zo
na le amministrazioni lo
ca!:. le organizzazioni sin 
daei l i . le forze politiche 
e democratiche, lavoratori 
e cittadin*. Si t ra t ta di 
urn iniziativa a cui si vuo 
le dare un resniro piti am
pio e comp'cssivo tenden 
te ancora una volta a ri-
prooorre accinto alla solu
zione del proh'ema della 
S 'R. anello più genera e 

dello sviluppo del compren
sorio. 

In vs t a di ouesto aopun 
Lamento il calendario del 
'e orsfniz'nzioni sindaca
li e fitto di iniziative. Sa 
rato. domani, si svolgerà 
ne] salone dell'ARCI di 
t i n i « ! i l'assemblea della 
FTLLEACOTL. non solo 
in preoarazione della con 
faenza reg-'onale di onra-
nizTazìone della categoria, 
i m come momento di mo
bilitazione nel quadro del
la manifestazione del 18 
prossimo. 

Nuccio Marullo 

premere per nuove assun 
zioni se si vogliono veramen
te creare delle premesse con
crete e non illudere i disoc
cupati. Certo la battaglia è 
dura e tutte le s trade da 
percorrere sono piene di osta
coli. Solo il movimento orga
nizzato degli occupati e dei 
disoccupati, delle popolazioni, 
degli enti locali potrà essere 
capace di superare questi o-
stacoli. Quella per l'occupa
zione è una battaglia comune 
che non va combattuta solo 
a livello locale e nelle grosse 
industrie. Le stesse organiz
zazioni sindacali per trop
po tempo hanno guardato 
ai grossi poli industriali quan
do si è t ra t ta to di parlare 
di espansione dei livelli oc
cupazionali e poco invece alle 
piccole realtà dove anche un 
solo posto di lavoro In meno 
poteva assumere un signifi
cato importante. 

Il consorzio del nucleo in
dustriale costituito negli anni 
70, di cui fanno parte le 
amministrazioni comunali de
mocristiane di Termoli e di 
Gullonesi e svariati enti, ave
va previsto un'occupazione di 
circa 13 mila unità lavora
tive. Per questo avevano ri
cevuto enormi finanziamenti 
per la creazione delle infra

s t rut ture . Attualmente nel nu
cleo lavorano poco più di 3 
mila lavoratori provenienti da 
tu t ta la regione. Ma dobbia
mo domandarci a questo pun
to se è s ta to utile spendere 
una infinità di danaro pub
blico per assicurare poche mi
gliaia di posti di lavoro in 
un territorio che poteva es
sere utilizzato per l'agricol
tura. Oggi si può affermare 
che si è creato un vero e 
proprio squilibrio sul territo
rio. Le stesse amministrazioni 
comunali della zona si sono 
viste, in un colpo, aumentare 
il nucleo degli abitanti con 
poche scuole, asili, s t rut ture 

! sani tar ie esenti per far fronte 
alle richieste che l'accrescili-

! ta popolazione richiedeva. 
j Ora il nucleo esiste, sono 
\ s ta t i spesi dei soldi e Io squi-
! librio creato. I giochi sono 
! fatti, insomma. E' proprio 
i per questo che i posti di la-
, voro promessi devono essere 
! creati. Non siamo di fronte 
j ad aziende, quelle esistenti, in 
• crisi, ma siamo invece, di 
i fronte a grossi gruppi che ! 
: se continuano a non assumere ! 
j lavoratori, è per una precisa j 
i scelta: quella di non inve- j 
I stire. ; 

! Costringere questi gruppi a j 
nuovi Investimenti, primo in | 

j testa il colosso torinese, si-
| gnifica cer tamente creare 
! nuovi posti di lavoro che rap-
j presentano l'obiettivo priori

tario che i sindacati e i Ia-

si devono seguire invece le 
strade del controllo democra- ! 
tico. delle assunzioni che de
vono passare negli uffici di ' 
collocamento. I sindacati de- i 
vono far rispettare le gra- j 
dilatorie, I 

Una mappa dunque dei pos- j 
sibili posti di lavoro dispo

nibili. fabbrica per fabbrica, 
reparto per reparto, è im
portante averla a disposizione 
subito per chiamare poi 1 
giovani, gli emigrati, gli edili 
disoccupati a lottare su degli 

| obiettivi credibili e non illu
sori. Per troppo tempo i di
soccupati molisani hanno cre
duto alle promesse, alle clien
tele, raccomandazioni, oggi 
hanno imparato che per ri
solvere i loro problemi de
vono organizzarsi e lottare. 

Giovanni Mancinone 
Nella foto: un'immagine 

del nucleo Industriale di Ter
moli. 

• Dopo aver 
squilibrato 
il territorio, 
creando 
massicci e 
faraonici 
insediamenti, 
i posti di 
lavoro invece 
di aumentare 
diminuiscono 

• Intanto hanno 
preso i 
finanziamenti 
pubblici solo 
per pareggiare 
i bilanci 

c o n t r a s s e g n a t o da occupa-
j z ione p r e v a l e n t e m e n t e 
| f emmin i l e : nel p a n o r a m a 
! del la erisi p a l e r m i t a n a 11 
j s e t to re tessile-nbbigliamen-
! to ca l za tu r i e ro fa regis t ra-
! re p e s a n t i record nega t iv i . 
j Per sa lvare la t in to r ia 

Tel is-Valent ino. 50 lavora-
I t>rici. riurfttesi in cooperati-
i va, h a n n o s t r a p p a t o solo 
j in ques t i g iorni — dopo 
S mesi d'i lo t ta — un con-
' t r a t t o che ass icura la tem-
I p o r a n e a ges t ione degli im-
1 p ian t i . 
| I n t a n t o . t u t t ' a t t o r n o 
! squi l lano gravi campane l l i 
1 d ' a l l a r m e : al Calzificio Si-
! c i l iano c e n t o opera ie , dopo 
l la i s t anza di fa l l imento 
I p r e s e n t a t a dalla propr ie tà , 

r i s ch i ano il posto di lavo
ro. M a n c a n o ser ie prospet
tive per i 369 d ipenden t i 
della T e ' s i le on (ex F a e u p ) . 
u n a az ienda ESI ' I dove al
l ' en t ra ta in cassa in tegra
zione di 85 lavora tor i non 
ha corr i spos to a l c u n a ga
ranz ia c i rca i modi e i 
t empi per il loro r i en t ro 
in produzione. .\Tel Termi -
t ano , a Campofel ice Hoc-
cella, la « F i l a tu ra » (ex-

ta l ' impegno per l ' assun/ io-
i ne di a l t r i 70, 

Nelle a l t r e aziende pa
l e r m i t a n e . alla Guli , al 
« Cotonif icio Sici l iano >, 1 
pr iva t i p u n t a n o dec i samen-

J te al r i d i m e n s i o n a m e n t o . 
I Nelle più piccole imprese 
1 — al la Fenic ia , alla Ci-
I m a r p , alla Sici lConfezio-
j ni — pochi mozzi di la-
j voro si a l t e r n a n o alla mas-
| siccia adozione di ore in 

cassa in tegraz ione . La Si-
J ci! a — a f f e rma la Fede-
; raz ione u n i t a r i a dei lavo

ra to r i tessili e abbiglia
m e n t o CGIL-CISLUIL — 
deve g iocare un ruolo po
sit ivo e conc re to nella bat
tagl ia per offr i re nuove e 
s i cure p rospe t t ive al set
tore . Si ch i ede al governo 
della Regione di elabora
re un p iano regionale di 
s e t t o r e da inser i re negli 
indirizzi naz iona l i : V inte
graz ione delle a t t iv i tà pro
du t t i ve p a l e r m i t a n e e sici
l iane in modo ria realizzare 
nell ' isola p rodo t t i già fi
ni t i e cominc ia re , se pur 
g r a d u a l m e n t e , la loro com
mercia l izzazione. 

I n t a le d i rez ione si col
loca la r i ch ies t a di u n in
t e r v e n t o delle Pa r t ec ipa 
zioni s t a t a l i e, i n t a n t o , por 
il Cotonificio S ic i l i ano , la 
real izzazione, pe r e semplo 
da p a r t e de l l 'ESPI . del re
p a r t o di « f in issaggio », e 
di t i n to r i a . Per la Faciitp 
e per le a l t r e a z i e n d e , pub
bl iche e p r iva te in cr is i , e 
nella sede del gove rno re
gionale — a f f e rma il sin
d a c a t o — che b i sogna di
s cu t e r e come r i s t r u t t u r a r 
le e r i sanar le , d a n d o op
p o r t u n e g a r a n z i e per II 
m a n t e n i m e n t o dei posti di 
lavoro, a n c h e con invest i
m e n t i a l t e rna t iv i , fe rma re
s t a n d o la d i sponib i l i t à dvl 
s i n d a c a t o alla mobi l i t à set-

! to r ia le e interse-t toriale. 
Altre r i ch ies te a v a n z a t o 

alla R e g : o n e : u n in te rven
to presso il governo nazio
na le e la CEFI per far r»i-
spe t t a r e il p r o g r a m m a A<: ri-

' s t r u t t u r a z i o n e alla Fi latu-
| r i di Campofe l ice e presso 
I i! Calzificio Sici l iano per-
i clié in esso i n t e r v e n g a l i 
I s tessa GEPI , a n c h e re.iliz-
; / . indo l 'unif icazione del'.:"' 

d'.te az iende : leggi più stipi
le che c o n s e n t a n o alla pic
cola o inedia i ndus t r i a di 
o t t e n e r e pres t i t i a t asso 
agevola to . 

SARDEGNA - Mentre sono fermi 5 stabilimenti su 6 della Saras-Chimica ecco le «nuove tendenze» 

L'Anic ha un'idea: 
«Mandiamo a casa 
gli operai e diamoci 
ali 'agricoltura » 

I lerreni acquistali per l'ampliamento degli stabilimenti saranno « coltivali a orzo » 
Uno sconcertante e prevedibile vuoto di idee - Sindacali e lavoratori: neces
saria un'utilizzazione programmala delle risorse - Continua la mobilitazione 

Fiat Allis di Lecce: a vertenza aperta 

Anche le telefonate anonime 
per creare divisione e caos 

j LECCE — Un falso allarme 
I ieri ha paralizzato per due 
| ore l'attività alla Fiat-Allis di 
i Lecce. Uno sconosciuto ha te-
' lefonato. intorno alle 12. al 
• centralino della fabbrica an-
{ nunciando la presenza di un 
I ordigno esplosivo. Le mae-
j stranze (circa 2000). in preda 
! al panico, hanno immediata

mente abbandonato gli stabi
limenti. riversandosi nelle 
strade adiacenti. Carabinieri, 

i poliziotti e artificieri, subito 
! accorsi. hanno setacciato 
j scrupolosamente tutti i repar-
! t i : dell'ordigno nessuna trac-
! eia. I lavoratori hanno, quin-
' di. ripreso normalmente il la

voro. Si è trattato del gesto ' quello Fiat in particolare, in 
di un folle o di una provoca
zione vera e propria 

E' questa la domanda a cui 
le indagini, che sono imme
diatamente iniziate, cerche
ranno di dare una risposta. 
Intanto, il consiglio di fabbri
ca Fiat-Allis e la FLM pro
vinciale. riunitisi subito do
po il grave fatto, hanno emes
so un comunicato, con il qua
le « denunciano che ancora 
una volta elementi e forze 
forze politiche reazionarie 
hanno . cercato di intaccare 
l'unità e la volontà di lotta 
del movimento operaio e di 

| un momento in cui e aperta 
, la vertenza di gruppo e di sta-
j bilimcnto. sul problema della 
! riduzione della mezz'ora per i 
| turnisti e quindi di un aiimen-
i to complessivo dell'occupazio-
j ne nel gruppo Fiat. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Ciò che con
ta è arrivare primi: tu t to dal 
petrolio ». annunciavano una 
volta i manifesti pubblicitari 
degli slogans ottimistici di cui 
oggi non rimane traccia. 
Quello che era il regno di 
Moratti a Sarroch. e che era 
stato poi integrato da una sor
ta di « principato » dell'ENI, 
stenta a vivere. La Sa ras. al 
cento per cento del petrolie- j 
re milanese, ancora si salva ; 
perchè t ra t ta gli idrocarburi ; 
libici e di altri paesi medio- j 
rientali. Ma la Saras-Chimi- | 
ca (passata interamente al- • 
l'ANIC. dopo essere rimasta j 
per qualche anno anche sotto 
controllo azionario di Moratti 
e di Cefis) non tira più. Cin
que impianti su sei sono fer
mi. Gli americani non coni

li panico prima e la divi- ! prano aromatici da un he! 
sione dei lavoratori poi. tra 
chi voleva e chi temeva di 
entrare, sono il risultato po
litico di questa provocazione. 
che il consiglio di fabbrica 
Fiat Allis e la FLM provin
ciale respingono, invitando 
tutti i lavoratori e gli altri 
consigli di fabbrica a denun
ciare e a prendere posizione. 

ACE DI SULMONA - Alibi per non ristrutturare 

« Operazione qualità» per produrre 
di più: 1* premio una tv a colori 

« Ricchi » riconoscimenti promossi al migliore « suggerimento » ma lavoratori e lavoratrici consegnano decine 
di cartellini con un'unica risposta: rispettare gli accordi — In testa le operaie nei cortei per l'8 marzo 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — 8 marzo "78: 

l'agenda è piena di appunta
menti. nei luoghi più vari 
d'Abruzzo, sotto le sigle più 
diverse. UDÌ. collettivi delle 
studentesse. coordinamenti 
femminili dei sindacati, mo
vimenti femminili dei pan i t i 

ridoi. i reparti di bandiere 
bianche, un disco rosso al 

posite « b u c h e » postali, ma j è parti ta una nuova inchiesta 
con un'un.ca risposta. | proprio due giorni fa. affet-

pezzo. ed il mercato continua 
a precipitare. La crisi che ha 
colpito duramente il settore 
delle fibre, ha dato un colpo 
quasi mortale al complesso 
di Sarroch. La materia pri
ma. una volta prelevata da 
Ottana. resta quasi intera
mente depositata nei magaz
zini. 

« Impianti con una altissi
ma capacità vengono utilizza 
ti al minimo ». informa Sar-
tini. del consiglio di fabbri 
cu. « Si sopravvive alla gior-

j nata, senza alcun piano pro-
j duttivo. senza programma-
I zione ». La « guerra chimi-
; ca » ha fatto precipitare la 
i situazione. Per esempio la 
| normalparaffina. materia ba-
! se per la produzione di deter-
i sivi. viene importata rial Ca-
! nadà: è la SIR che ha fatto 
I questa scelta, non certo eco-
' nomica. Cosi anche per il 

tolmedo: arriva a Porto Tor
res dall'estero. Ciò succede 
mentre gii impianti alla Sa-
ras-chimica sono fermi da 
tempo. 

Come fermare questo scon
tro? Come impedire il tracol
lo ed avviare il rilancio prò 

« Corruzione 
programmatica »: 

ecco le 
conseguenze 

Olire che dalla Rumianca di 
Asscmini, del gruppo Rovelli, 
la zona industriate di Cagliari è 
caratterizzala dalla SARAS-Chi-
mica dcl i 'ANIC e dalla SARAS 
di Moratt i a Sarroch. L'azienda 
pubblica i ta scontando gli er
rori dovuti a quella che gli ope
rai chiamano la « corruzione 
programmatica », caratterizzata 
dalla soluzione col capitale pri
vato e col potere regionale lo
cale. 

Cosa sarà della SARAS-Chi-
mica? Resta un complesso di 
grosse proporzioni, costalo de
cine di miliardi allo Stato ed 
alla Regione: 134,4 ettari di 
cui 6 4 , 5 (coperti lutt i i ser
vizi ausiliari, escluso il 5 0 ° b 
dell'azoto) sono interni, dota
ti di un pontile lungo un chi
lometro e duecento metri; il 
ciclo produttivo è composto da 
due lince di produzione: aro
matici e normalparallina; dipen
denti 7 1 9 ( 9 5 ° o maschi, 5 ° o 
femmine) , di cui 3SG ope
rai ( 5 4 ° o ) e 3 3 3 impiegali 
( 4 6 ° o ) . la cassa integrazione e 
scattata nei giorni scorsi per un 
centinaio di lavoratori; capita
le sociale 6 miliardi, al cento 
per cento A H I C - E N I ; mutui ero
gati dal CIS (Credito industria
le sardo) al 1 9 7 6 complessiva
mente 33 . S mil iardi. Attorno 
alla SARAS-Chimica un tessuto 
di piccole e piccolissime azien
de. ormai travolte dalla crisi 
economica, deve aver vissuto 
una vita grama. 

| s tanno girando a vuoto. Nel 
j momento in cui il mercato 
| degli aromatici non tira, fan-

no progetti per smantel lare 
i reparti e bloccare la produ-
j zione. In attesa di chissà qua

li eventi, sfruttano seminando 
' orao. i terreni acquistati tem-
I pò fa per ampliare la catte-
j drale nel deserto. 
i I commenti amari delia 
! gente non significano che in 
I paese tut to è fermo, che la 
I rassegnazione sulientra ai 
I momenti duri di lotta. La mo-
I Illutazione continua, assumcn-
j do forme diverse. Dal corteo 
! in piazza si va verso il lavo 
j ro capillare. Gli operai della 
i fabbrica, facendosi carico del 
' le esigenze delle popolazioni 
! spiegano le lince di una prò 
i grammazior.e democratica Je-
1 gaia ad un piano organico 
i di sviluppo eri alla armonica 

utilizzazione delle risorse. 
« Le responsabilità della 

crisi sono note. La mancanza 
j di programmazione è s ta ta 
I indubbiamente la causa prin-
j t ipa le. Ora però è utile sof-
i fermarsi più sugli effetti che 
| sulle cause di questa crisi. 
• trovando i rimedi necessari 
! a salvare l'esistente. La fab-
j lirica è parte integrante del-
j la economia locale. Il problc-
| ma è farlo funzionare bene ;>: 

su questi obiettivi — che so-
; no gli stessi della classe opc-
' raia - - si e soffermato in 
j Consiglio comunale il sardi 
j sta dottor Stefano Coroneo. 
' sindaco dell'Amministrazione 
| di sinistra. Al momento un ri-
I stillato importante è s ta to ra;t-
j giunto. La cas.sa integrazio-

j I ne è limitata al massimo. 
» j mentre l 'attuale assetto pro-

centro, una freccia direziona ! I rappresentanti del coor- j mata dal laboratorio chimico ! d^t^vò'> Risponde Tconrpa 
le. E' il sìmbolo dei'.a « ope- I d.mento nazionale Siemens ; provinciale. ! K n o Franco" Casula delia se 
razione qualità ». una specie Elettra dicono il loro parere: j 8 MARZO alla Si: Siemens i 
di concorso a premi indivi- j ] a direzione aziendale s t i r a » ! a l'Aquila: una sett imana fa. | 
duale tra le lavorataci e i ' a non rispettare gli accordi, j 33 lavoratori nel banco de^ìi j 
lavoratori, primo premio un ) ci vuole l'unità d: tu t te !e ; imputati al tribunale, per fat- ! 
televisore a colori, ma anche t lavoratrici. L'unità è resa dif- | ti che risalgono a cinque an J 
(per chi si classifica secondo. , ficile dalle stesse condizioni i ni fa: mercoledì, giornata 

politici, femministe: ma an- j terzo ecc.» bottiglie di cham- • di lavoro, dall'incoraggiamen- ; della donna, un nuovo succes 
che consigli di fabbrica, ca- , pagne. penne stilografiche. , to agli amolicenziamenti — j so della manifestazione, del-
tegorie .Comuni. Non *utte le j spille. ; con vistasi « premi » in dena- ! l'unità realizzata tra le Iavo-
niziative erano previste per J Si chiedono « sugzerimen- i ro — dal fatto stesso che le ! ratrici. Anche qui. 

mercoledì: 1"8 marzo, soprat- I ti » sulla organizzazione del ! circa mille operaie della 
tut to nelle assemblee di j lavoro. le mansioni, per me- i « Adriatica Componenti Elet-
fabbrica, quest 'anno « si è di- ; glio produrre. E' s ta to subito \ tronici » sono ora divise in 
ia ta 'o » in Abruzzo ad una j ribattezzato, in assemblea, il ! due stabilimenti: l'altro è 
intera sett imana, dal 6 al 13 i « cottimo delle idee * e ne j della azienda marchigiana 
marzo. ~ 

LUNEDI' 6: assemblea In 
fabbrica all'ACE di Sulmona. 
tema la nuova legge di pari
tà. con Maria Lonni per la 
Federazione unitaria, rappre
sentanti del coordinamento 
sindacale nazionale Siemens 
Elettra. Emma Pusari del 
coordinamento femminile re
gionale CGIL CISL-UIL e sin
dacalisti provinciali e di ca
tegoria. La direzione azienda-

l'8 marzo t 

greteria provinciale della 
! CGIL: « Occorre un interven

to politico che costringa i 
; grandi gruppi pubblici e pri-
ì vali ad integrarsi per lo 
! scambio dei prodotti. In al-
j t i e parole, bisogna razionaliz-
i zare l'esistente in ogni area. 

Non si deve consentire la rea

le ha riempito i cortili, i cor- i col « suggerimenti » nelle ap-

sono stati svelati tut t i gli in- j « Borsini o. Viene denunciato 
tent i : dividere i lavoratori, j in assemblea anche il fatto 
precostituirsi un alibi per la 
non applicazione dell'accordo 
del luglio "77. che prevede u-
na ristrutturazione dello sta
bilimento. Si decide in as
semblea di usare una formu
la comune, che parla dell'ac
cordo. delle - condizioni am
bientali. della salute, rispet
tando la prassi decisa dal 
padrone: cartellini individuali 

è dì lotta, come lo sarà nelle 
stesse ore a Teramo: le dele
gazioni della Monti di Roseto 
e della Villeroy e Boch sono 
in testa al corteo indetto dai 
collettivi delle studentesse. 
dai partiti democratici, dal-
l'UDI e dal coordinamento che le operaie in cassa inte 

grazione sono state fatte j femminile del sindacato. 
r ientrare per pulire le pile. { L'occupazione femminl 
mentre l'accordo parla di u- i al centro della manifestazio-
na ristrutturazione ben di- j ne: i prossimi appuntamenti 
versa. 

Ma il giorno dopo. 7 mar
zo. una unita più larga si 
realizza proprio a Sulmona, 
nel corso del convegno unita
rio sull 'ambiente di lavoro: 
ai centro ancora TACE, dove 

sono le assemblee di fabbrica 
alla Albert Farma de l'Aquila, 
alla IAC di Ch'.eti Scalo, alla 
Fater di Pescara, alla Monti 
di Montcsilvano. 

n. t. 

i lizzazione di doppioni quan 
do vi sono impianti fermi ». 

A Sarroch lo sbaglio inizia
le va corretto subito. L'ENI si 
era fatto vivo non con una 
iniziativa autonoma, ma col
legandosi ad Angelo Moratti e 
alla Esso americana. « A chi 
sostiene che i lavoratori non 
hanno fatto abbastanza per 
opporsi ai disegni padronali 
— precisa ti compagno Ca
sula, — rispondiamo che la 
riserva è s ta ta formulata fin 
dall'inizio. I lavoratori si bat
tevano non per un inserimen
to in posizione integrata o ad
diri t tura subalterna dcll'indu-

l stria pubblica, ma per un in-

I tervento alternativo alla in-
j dustria privata. Cosi non è 
I s tato II singolare connubio 
| ENI Moratti è saltato. Le con-
j seguenze sono disastrose r>. 
j L'ANIC ridimensiona la Sa-
| ras - Chimica, minaccia di 
j smantellare l 'Italproteine. 
i manda in cassa integrazione 
i gii operai, ed allo stesso tem 
; pò pensa all 'agricoltura. Dal-
j la chimica al trattore, dun

que? La domanda non è pa
radossale. Al consiglio comu
nale di Sarroch. riunito con 1 
lavoratori della zona per di
battere il dramma della crisi 
dell'industria chimica. le 
« nuove tendenze > del gnip 
pò industriale pubblico sono 
emerse in modo netto Non 
c'è nessuna « conversione » 
verso la terra. Al contrario. 1 
terreni di Fosci e di Sa Pun
ta di proprietà dell'ANIC. ver-

; ranno seminati ad orzo, non 
si capisce ancora con quali 
finalità. Ma pare che la se
mina si faccia con le ruspe 
e con le pale meccaniche. 

Gli amministratori di Sar
roch si sono chiesti: « L'a
zienda pubblica è in crisi. 
manda in cassa i dipendenti. 
sostiene di essere a corto di 
fondi, ma i quattr ini li spen
de per altro. Come mai? ». 
In mancanza di piani di set
tore. si passa il tempo inven
tando qualche « hobby ». 

A parte l'ironia, è eviden
te che i dirigenti dell'ANIC 

riunivo non viene ridimensio
nato. 

t In ogni caso — dice Anto
nio Sardu, del Consiglio di 
fabbrica - - l a mobilitazione 
nostra, dei pan i t i , delle for
ze sociali, degli Enti Loca!:. 
non s: ferma. Abbiamo deci
so di promuovere assemblee 
di reparto e di fabbrica, di 
stabilire collegamenti duratu
ri con il territorio, proprio 
per non restare in a t tesa dei 
piani di ristrutturazione e di 
riconversione. Le cose non de
vono cadere dall'alto. Dobbia
mo essere noi ad indicare gli 
obiettivi da perseguire per 
una sena politica industria
le «. 

Quali obiettivi? « Impedire 
la costruzione di nuove cat
tedrali per le fibre e la pe
trolchimica di base. — spie
ga infine Aldo Moretti, re
sponsabile della cellula comu
nista di fabbrica — e river
sare le risorse casi recupera
te verso la chimica seconda
ria e fine e verso altr i inve
stimenti industriali, non solo 
non significa ridimensionare 
le aree industriali, ma vuol 
dire risanarle e garant i re lo
ro un avvenire produttivo. E ' 
questo che vogliono i lavora
tori. Su questa linea anela-
mo avanti ». 

Giuseppe Podda 


